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Introduzione

 

Avete mai pensato di adottare una Drago?

Di poter allevare e, magari, addomesticare, il vostro drago personale?

No, non sto parlando di quei giganteschi draghi che si vedono nei film fantasy e che sputano fuoco, sto parlando di un drago ben più piccolo in quanto a dimensioni e, decisamente, molto meno pericoloso dei fantastici lucertoloni enormi che accumulano tesori e oro nelle loro tane.

Se avete deciso di leggere questa guida vuol dire che le due precedenti domande sono ormai superflue. 

Avete già deciso che il vostro animale domestico sarà un Drago Barbuto, ossia una Pogona Vitticeps. Uno dei rettili più gestibili e ricercati per gli amanti del genere. Docile, mansueto, poco impegnativo e sicuramente abbastanza esotico da rendere felici gli amanti dei rettili.

Quella che vi state apprestando a leggere è una guida che vi aiuterà non solo a scegliere la Pogona più adatta alle vostre esigenze ma anche a occuparvi del vostro animaletto e a maneggiarlo oltre che ad addomesticarlo.

Io sono Cloe e adoro gli animali, ci convivo fin da quando ero piccola ma non sono diventata una veterinaria per un soffio, ovvero la vita mi ha portato professionalmente su altre strade, però la mia passione non mi ha mai allontanato dal mondo animale. Una passione che mi ha portato a studiarlo e a oggi anche a cominciare a scriverne per poter condividere tutto ciò che ho imparato e che imparerò con voi lettori. 

Per cui lasciatevi prendere per mano da me e seguitemi nei prossimi capitoli per compiere insieme questo breve viaggio che ci porterà a conoscere il mondo della Pogona Vitticeps in tutte le sue sfumature e arrivare a essere preparati e pronti ad adottarne finalmente una e ad allevarla nella vostra casa.

Questo non è un volume che tratta temi di medicina veterinaria e le informazioni che vengono esposte nei capitoli successivi, per quanto frutto delle mie ricerche, sono comunque generiche, pertanto per qualsiasi dubbio o domanda specifica che vi sorgerà in merito alla gestione della vostra Pogona Vitticeps mi raccomando di rivolgervi e affidarvi al vostro veterinario di fiducia.

Allora, se siamo tutti pronti io propongo di partire! e come primo passo vi porterò a conoscere il mondo dei rettili e dei sauri giusto per darvi qualche informazione utile che vi permetterà di farvi un'idea delle origini e delle caratteristiche del vostro drago. 

Benvenuti nel mondo della Pogona Vitticeps!

 


CAPITOLO 1.

Qualche informazione

per conoscere meglio rettili e sauri
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Nessun animale si stupisce di esistere, eccetto l'uomo.

(Arthur Schopenhauer)

 

 

Prima di entrare appieno in questa guida e analizzare tutti i vari aspetti delle abitudini e dei comportamenti della Pogona Vitticeps spendiamo insieme pochi minuti per leggere qualche informazione che ci aiuterà a conoscere meglio il mondo dei rettili e quello dei sauri, specie alla quale appartiene il nostro Drago barbuto.

 

1.1 Il mondo dei rettili

Questi vertebrati sono stati i primi nella storia ad aver abbandonato l'ambiente acquatico per trasferirsi sulla terraferma dove hanno sviluppato una serie di caratteristiche fisiche per adattarsi al nuovo habitat terrestre. 

Attualmente si possono contare oltre 10.000 specie differenti appartenenti alla categoria dei rettili, i loro antenati, però, ne includevano un gruppo molto più diversificato, a partire dai plesiosauri marini, pliosauri e ittiosauri fino ad arrivare agli enormi dinosauri carnivori che popolavano la crosta terrestre prima di estinguersi. 

Le numerose specie si suddividono in quattro ordini differenti: i cheloni, i loricati o crocodili, gli squamati e i rincocefali. A questi ordini appartengono animali che spesso fanno parte della nostra vita quotidiana, come ad esempio alcuni rettili che negli ultimi anni, come ho anticipato nell'introduzione di questo libro, sono diventati anche animali da compagnia, come la nostra Pogona Vitticeps, o che, comunque, conosciamo molto bene, come le tartarughe, le lucertole, i serpenti e i coccodrilli. 

I quattro ordini in sintesi:

i cheloni, ordine a cui appartengono tartarughe e testuggini, comprende sia le specie terrestri quanto quelle marine e d'acqua dolce, sia erbivore che predatrici.

i loricati o crocodili, all'ordine dei loricati appartengono i coccodrilli e tutte le specie a loro imparentate come alligatori, caimani, gaviali, ecc.

gli squamati, in quest'ordine si annoverano tutti i sauri come lucertole, iguane, gechi, varani, ecc. e, naturalmente la nostra Pogona o Drago barbuto.

i rincocefali, a quest'ordine attualmente appartiene una sola specie ancora vivente, la tuatara, vengono considerati “rettili fossili” per le loro caratteristiche arcaiche risalendo al periodo del Triassico superiore.

Nonostante gli animali appartenenti ai quattro ordini hanno alcuni tratti che li accomunano essi si differenziano, comunque, gli uni dagli altri grazie ad alcune caratteristiche proprie di ogni specie.

Alcune peculiarità fisiche sono condivise da quasi tutti i tipi di rettili come la pelle spessa e squamosa. Una pelle particolarmente dura e inspessita che li aiuta a evitare la disidratazione permettendo loro di sopravvivere anche in climi asciutti o aridi.

Un'altra caratteristica comune è il fatto di essere animali a sangue freddo. La maggior parte di loro ha la necessità di trascorrere molte ore ad alte temperature e sotto il sole in modo da potersi scaldare, soprattutto in virtù del fatto che i rettili hanno una temperatura corporea interna strettamente collegata all'ambiente dove vivono (ectotermia). 

Non per nulla la maggior parte di questi animali popolano zone geografiche dai climi caldi o temperati e difficilmente si possono trovare nelle aree con temperature fredde o addirittura rigide.

Sono specie sia ovipare che ovovipare, ossia per potersi riprodurre devono ricorrere alle uova dove avviene lo sviluppo embrionale del futuro cucciolo. 

I rettili ovipari depongono le uova nel terreno o in acqua e queste si devono poi schiudere per far nascere i piccoli, mentre in alcuni rettili ovovipari, come il camaleonte o la lucertola, le uova si sviluppano e si schiudono all'interno del corpo della madre. 

A differenza di quelle degli uccelli, però, le uova dei rettili hanno un guscio maggiormente morbido ed elastico.

 

1.2 I rettili nelle relazioni sociali

Una piccola parentesi in merito al modo di gestire le relazioni sociali dei rettili ritengo doveroso aprirla. 

Soprattutto in riferimento a quanto già detto in precedenza relativo all'abitudine che si è diffusa negli ultimi anni di scegliere proprio un rettile come animale da compagnia, preferendolo, magari, ad animali che questo ruolo lo svolgono da moltissimo tempo all'interno delle nostre case. 

Fermo restando che posso comprendere anche la decisione individuale e rispettabilissima di voler optare per la scelta di animali insoliti come animali da compagnia, mi sembra doveroso spendere qualche parola in merito all'argomento proprio per evitare che la scelta di una Pogona Vitticeps, o anche di un altro qualsiasi rettile, come animale domestico possa rivelarsi infelice sul lungo periodo. 

La prima cosa da tenere presente è che un rettile, e in questo la nostra Pogona non fa eccezione, non può essere considerato o trattato alla stregua di un cane o un gatto. 

Sono animali differenti e anche le loro interazioni sociali sono diverse e direttamente collegabili alle caratteristiche delle rispettive specie. 

Un gatto, per quanto indipendente, tende ad affezionarsi a chi lo accudisce, farà le fusa per dimostrare il suo affetto o comunque la sua “fedeltà”, se poi parliamo di un cane addirittura l'amore e la fedeltà verso chi si occupa di lui diventa incondizionato. 

Non bisogna però aspettarsi che una Pogona Vitticeps abbia lo stesso tipo di interazione sociale, nemmeno nei confronti di chi la accudisce o si preoccupa del suo benessere. 

Pertanto se la scelta di avere un Drago barbuto come animale domestico è stata fatta con ponderatezza ed è dovuta a una passione per i rettili non si può eccepire nulla ma, in caso, si fosse optato per questo tipo di animale pensando di avere un piccolo draghetto fedele come un cagnolino il mio consiglio è di valutare l'opzione di prendere un altro animale domestico. 

Premettiamo che le differenze tra rettili e mammiferi sono davvero sostanziali, sia nella necessità di avere cure che nel bisogno di interazione sociale o eventuali coccole, i rettili sani infatti non hanno esigenze particolari o bisogno di cure eccessive se non quelle legate all'igiene e all'alimentazione. 

Invece tutti i mammiferi, per cui anche quelli appartenenti al regno animale e non solo la specie umana dunque, avendo una struttura sociale maggiormente complessa necessitano anche di una interazione e di relazioni sociali.

Gli animali domestici come cani e gatti, ossia mammiferi, traggono piacere e vantaggio da una interazione con il loro “umano”, come ad esempio la reciproca compagnia o anche le coccole.

I rettili, come gli anfibi, hanno, al contrario, strutture sociali meno complesse e mediamente più semplici che non prevedono il più delle volte un'interazione tra soggetti nemmeno della stessa specie, di conseguenza non sentono alcuna esigenza né di relazioni sociali tanto meno di coccole. 

Al contrario, nella maggior parte dei casi terranno comportamenti aggressivi o atti a rimarcare la posizione sociale all'interno di un gruppo. 

In queste due specie (rettili e anfibi) mancano completamente quasi tutti i comportamenti collegati alle cure sia parentali che degli altri appartenenti alla specie.

È rarissimo, se non impossibile, trovare in un rettile comportamenti come quello di pulire, spulciare, leccare o accudire un altro rettile. 

Se assistiamo a un sauro che lecca un altro sauro dimentichiamoci che lo stia facendo per una forma di solidarietà o conforto, probabilmente sta solamente saggiando lo status riproduttivo dell'altro. 

Come se dovessimo osservare la scena di un serpente che difende le proprie uova, questo gesto non va confuso con un atteggiamento materno o di affetto ma si tratta solamente di salvaguardare la sopravvivenza della sua specie. 

Ci sono specie, tra i rettili, come la tartaruga che addirittura una volta deposte le uova le lasciano al proprio destino ancora prima che possano schiudersi, e i piccoli, una volta nati dovranno affrontare il mondo esterno da soli in modo che sopravvivano solo gli esemplari più forti. 

In altri casi alcuni rettili proteggono le uova fino alla schiusa per poi abbandonare i piccoli al loro destino. 

Questi comportamenti tipici vanno appunto a supporto di quanto detto, i rettili non hanno bisogno di interazioni amicali o contatti con altre specie tra cui l'uomo. Il loro bagaglio cognitivo e genetico non riporta questo tipo di informazione, riporta però un dato relativo alle interazioni relegandole a un atteggiamento ostile e aggressivo. 
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